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Cosa fa ARPAV per il controllo e la Cosa fa ARPAV per il controllo e la 
tutela dei corpi idrici ?tutela dei corpi idrici ?

• Esegue i controlli sulle fonti di pressione (puntua li e diffuse);
• Esegue il monitoraggio dei corpi idrici;
• Propone la classificazione dei corpi idrici sulla ba se della Direttiva 

2000/60/CE;
• Applica le sanzioni penali ed amministrative nel con trollo delle 
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• Applica le sanzioni penali ed amministrative nel con trollo delle 
fonti di pressione (scarichi) in caso di non confor mità alle 
prescrizioni di legge;

In particolare esegue i monitoraggi delle sostanze p rioritarie (P ) e 
prioritarie pericolose (PS ) come pure degli inquinanti Persistenti 
Bioaccumulabili e Tossici (PBT ) negli scarichi e nelle acque 
superficiali .

Approccio alla gestione ambientale: applicazione de l modello DPSIR
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Reti di monitoraggio della qualità dei corpi idriciReti di monitoraggio della qualità dei corpi idrici
Le reti di monitoraggio sono progettate per control lare la qualità dei 

corpi idrici  in relazione alle principali pression i e alla vulnerabilità della 
risorsa  (es. acque sotterranee) ... tenendo conto delle “risorse ARPAV” 

disponibili.

Monitoraggio chimico acque 
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Monitoraggio chimico acque 
sotterranee 2013

N°siti di monitoraggio: ~ 290
N°di campioni: ~ 560

Frequenza: semestrale
Pozzi

Sorgenti
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Reti di monitoraggio della qualità dei corpi idriciReti di monitoraggio della qualità dei corpi idrici
Anche le reti di monitoraggio delle acque superfici ali (corsi d’acqua e 
laghi) seguono lo stesso criterio ma in questo caso  la qualità del corpo 
idrico è data dallo stato chimico e unitamente allo  stato ecologico . 

STATO CHIMICO CORSI D’ACQUA

(TRIENNIO 2010 – 2012)

N. corpi 

idrici

Percentuale corpi 

idrici

Buono 328 96%

Mancato conseguimento dello Circa 850 
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STATO ECOLOGICO CORSI D’ACQUA

(TRIENNIO 2010 – 2012)

N. corpi 

idrici

Percentuale corpi 

idrici

Elevato 88 30%

Buono 55 18%

Sufficiente 107 36%

Scarso 38 13%

Cattivo 9 3%

Totale 297

Mancato conseguimento dello 

stato buono 14 4%

Totale 342

Circa 850 
corpi idrici
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Reti di monitoraggio della qualità dei corpi idriciReti di monitoraggio della qualità dei corpi idrici
Per questo motivo nei corpi idrici superficiali ven gono effettuate misure 
che riguardano il monitoraggio chimico e microbiolo gico delle acque, ed 

il monitoraggio ecologico (Elementi di Qualità Biol ogica – EQB)
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Prelievi e 
analisi in 
campo

ANALISI IN 
LABORATORIO
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La disciplina degli scarichiLa disciplina degli scarichi

Tutti gli scarichi sono disciplinati in funzione del rispetto degli obiettivi di 
qualità dei corpi idrici e devono rispettare i valori limite previsti nell’Allegato 5 
alla Parte III del D.Lgs.152/06 e s.m.i.:

• Tabella 1 – per lo scarico di acque reflue urbane in corpi idrici superficiali;

• Tabella 2 – per lo scarico di acque reflue urbane in corpi idrici superficiali 
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• Tabella 2 – per lo scarico di acque reflue urbane in corpi idrici superficiali 
ricadenti in aree sensibili;

• Tabella 3/A per i cicli produttivi ivi indicati;

• Tabelle 3 e 4 per le sostanze indicate nella Tabella 5 del medesimo allegato.

Tutti gli scarichi, ad eccezione di quelli domestici e di quelli ad essi assimilati, 
devono essere resi accessibili per il campionamento da parte dell’Autorità
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Tipologie degli scarichiTipologie degli scarichi
SCARICO URBANO

SCARICO INDUSTRIALE

• Acque nere                                   

• Acque meteoriche

• Acque industriali (eventuale pretrattamento e conferimento/scarico diretto)
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SCARICO INDUSTRIALE
Con possibilità di recapito in: 

•In acque reflue urbane

• In acque superficiali

• In impianto centralizzato consortile con alta percentuale carichi industriali

• Nel suolo

Negli scarichi le analisi che vengono effettuate so no di tipo 
chimico, fisico e microbiologico
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Il controllo degli scarichiIl controllo degli scarichi
L’autorità competente per il controllo è autorizzata ad effettuare tutte le ispezioni che
ritenga necessarie per l’accertamento delle condizioni che danno luogo alla
formazione degli scarichi. Il titolare dello scarico è tenuto a fornire tutte le
informazioni richieste e a consentire l’accesso.

L’autorità competente per il controllo è l’Ente che rilasci a l’autorizzazione , che
si avvale dell’ARPAV per effettuare i controlli.
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Anche i Gestori degli scarichi devono predisporre un programma di controlli.

ARPAV effettua mediante i propri Dipartimenti Provinciali il controllo degli scarichi
sulla base di un programma che assicuri un periodico, diffuso, effettivo ed
imparziale sistema di controllo in relazione alla tipologia dei parametri ed al disposto
degli specifici provvedimenti di autorizzazione all’esercizio/scarico. Tali controlli
possono riguardare essenzialmente:
- la verifica di limiti autorizzati allo scarico attraverso campionamenti;
- la verifica delle modalità di funzionamento dell’impianto;
- la verifica dell’attività di autocontrollo;
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Le determinazioni analitiche ai fini del controllo degli scarichi di acque reflue
industriali , sono di norma riferite ad un campione medio prelevato nell’arco di tre
ore , tuttavia l’autorità che procede al controllo può effettuare il campionamento anche

Per il controllo degli scarichi di acque reflue urbane vanno considerati i campioni
medi nell’arco di 24 ore (utilizzo di campionatori automatici)

Modalità di campionamento degli scarichiModalità di campionamento degli scarichi
Il campionamento si effettua subito a monte dei punti di scarico.
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ore , tuttavia l’autorità che procede al controllo può effettuare il campionamento anche
su tempi diversi, anche istantaneo, al fine di ottenere il campione più adatto a
rappresentare lo scarico (in riferimento alle prescrizioni contenute
nell’autorizzazione, e del tipo di accertamento)
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Per il controllo di un impianto di depurazione è importante la conoscenza
delle portate e delle concentrazioni di inquinanti all’ingresso. Il carico può
infatti avere significative variazioni giornaliere e stagionali.

Problematiche nei campionamenti Problematiche nei campionamenti 
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Alcune altre problematiche operative: scelta del punto di campionamento; 
requisiti per l’installazione di autocampionatori; modalità di controllo; tempo 
di campionamento.
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In caso di infrazioneIn caso di infrazione
In caso di inosservanza delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo
scarico, l’autorità competente al controllo procede, secondo la gravità
dell’infrazione:

• alla diffida, stabilendo un termine entro il quale devono essere eliminate le
irregolarità;

Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, 
Livenza Piave, Brenta-Bacchiglione

Autorità di Bacino del fiume Adige

Le attività ARPAV di monitoraggio degli 
scarichi

PADOVA 16 GIUGNO 2015

http://www.alpiorientali.it/

ITALO SACCARDO
ARPAV

• alla diffida e contestuale sospensione dell’autorizzazione per un tempo
determinato, ove si manifestano situazioni di pericolo per la salute pubblica e
per l’ambiente;

• alla revoca dell’autorizzazione in caso di mancato adeguamento alle
prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni che
determinano situazioni di pericolo per la salute pubblica e per l’ambiente.
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Controlli degli impianti di acque reflue urbaneControlli degli impianti di acque reflue urbane
Gli adempimenti per i titolari degli impianti e degli scaric hi, la frequenza e
le regole dei controlli, sono indicati in Decreti e Direttiv e di legge e nel
Piano di Tutela delle Acque della Regione Veneto in relazion e alla
potenzialità degli impianti (Abitanti Equivalenti – A.E.) , alla eventuale
delega per l’autocontrollo e alle prescrizioni riportate n ell’atto di
autorizzazione .
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autorizzazione .
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Potenzialità impianto (A.E.) Tabella 1 e 2 Tabella 3

≥ 50.000 24 6

≥ 10.000 e < 50.000 12 3

≥ 2.000 e < 10.000 4 1

> S e < 2.000 1 campione ogni 2 anni

Campionamenti previsti per potenzialità di Campionamenti previsti per potenzialità di 
impianto (reflui urbani)impianto (reflui urbani)

NN°° campionamenti annui previsti All. 5 parte III D. campionamenti annui previsti All. 5 parte III D. LgsLgs. 152/2006 e . 152/2006 e NTdANTdA del PTAdel PTA
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26

70

132

284

687

≥ 50.000 ≥ 10.000 e < 

50.000

≥ 2.000 e < 

10.000

<2.000 e > S Imhoff

Numero impianti in Veneto suddivisi 
per Potenzialità dell’impianto

Anno 2014

NN°° campionamenti annui previsti All. 5 parte III D. campionamenti annui previsti All. 5 parte III D. LgsLgs. 152/2006 e . 152/2006 e NTdANTdA del PTAdel PTA
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Controlli degli impianti di acque reflue urbaneControlli degli impianti di acque reflue urbane
I controlli previsti non riguardano solo l’analisi delle ac que. In particolare
l’approccio che l’Agenzia utilizza è quello di un controllo int egrato, cioè un
controllo che non mira a verificare solo un aspetto (ad esemp io analitico) ma che
permetta di raccogliere tutti i dati e le informazioni che pos sono essere
“diagnostici” per conoscere il funzionamento dei depuratori e stabilire quindi le
situazioni che danno maggiori o minori garanzie di funzionare a norma di legge.
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• amministrativi : viene svolta la verifica documentale 

• tecnici: vengono controllati i requisiti di carattere strutturale degli impianti e 
delle attrezzature  

• gestionali : vengono controllati i requisiti di carattere gestionale delle attività 

• analitici : si accerta la conformità ai limiti di rispetto imposti dalla normativa e 
dalle prescrizioni riportate nell'atto di autorizzazione
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Controlli degli impianti di acque reflue urbaneControlli degli impianti di acque reflue urbane
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Il personale ARPAV provvede alla compilazione di:

• check-list di controllo;

• verbale di sopralluogo, campionamento;

• scheda sintetica relativa alle conformità ed alle non confo rmità
riscontrate.
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Controlli degli impianti  industriali Controlli degli impianti  industriali 
Gli scarichi di acque reflue industriali sono autorizzabili nell’ambito dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (AIA) per le categorie delle aziende in IPPC e con l’AUA (Autorizzazione Unica
Ambientale) che è rivolta alle piccole e medie imprese.

In Veneto sono presenti circa 850 aziende IPPC delle quali almeno 230 hanno in autorizzazione
uno scarico di acque reflue industriali e oltre 20.000 aziende in AUA con associati circa 8.000÷
9.000 punti di scarico autorizzati.
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9.000 punti di scarico autorizzati.

CRITICITA’: CATASTO DEGLI SCARICHI (data-base georeferenziato) INCOMPLETO 

Nell’ambito dell’attività ispettiva svolta da ARPAV relativamente agli scarichi di acque reflue
industriali per le aziende soggette ad AIA e AUA vengono pianificati annualmente dei controlli
analitici agli scarichi con prelievi ed analisi. Nel corso del anno 2014 sono stati eseguiti
campionamenti ed analisi di acque reflue industriali in uscita da più di 200 punti di scarico
autorizzati
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Controlli degli impianti  industriali Controlli degli impianti  industriali 
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22 agosto 2014 04 gennaio 2015
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